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– ANNI ’68 - ’72 DIVULGAZIONE TEORIE NEOMALTHUSIANE.
(PROSPETTIVE DI CENTINAIA DI MILIONI DI MORTI DI FAME…) 

– CROLLO CRESCITA POPOLAZIONE NEI PAESI  OCCIDENTALI (TRIADE). 
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Popolazione Paesi Poveri

MA L’ONU (2002) SPIEGO’ CHE TRA IL 1900 E 2000 LA POPOLAZIONE ERA SI CRESCIUTA DI 
4 VOLTE MA IL PIL MONDIALE DI 40 VOLTE. 

1 – PRIMA (DELLA CRISI ECONOMICA)
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SEGUE: BACK UP: ANCHE NEGLI USA… CON SPECIFICITA’ AMERICANE
Popolazione
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- COSI’ DAGLI ANNI ’80 IL PIL COMINCIA A SCENDERE

+

- LE ECONOMIE ERANO SOSTANZIALMENTE NAZIONALI
ALCUNE ERANO PROTETTE (EUROPA – ITALIA…).

- LA GLOBALIZZAZIONE VERA NON ERA ANCORA INIZIATA. 
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Il CROLLO DEL PIL FU ACCOMPAGNATO DA ALTRI 
FENOMENI   CONSEGUENTI AL CROLLO NASCITE:

- CRESCITA COSTI FISSI
- DIMINUZIONE RISPARMI
- CRESCITA TASSE 
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2 – DURANTE (LA CRISI ECONOMICA)

- TENTATIVI DI COMPENSAZIONE:

• 2 OPPORTUNI
» MAGGIOR PRODUTTIVITA’
» DELOCALIZZAZIONE

• 1 RISCHIOSISSIMO
» CRESCITA CONSUMI A DEBITO
» (IMMIGRAZIONE)

VEDIAMO LE CONSEGUENZE DELLA CRESCITA A DEBITO:
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CONSEGUENZE DELLA CRESCITA A DEBITO
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DEBITO FAMIGLIE (ESEMPIO – USA)

1998 2008

% DEBITO
PIL 

68%

96%

ANNI

28%: 10 ANNI = 2,8% ANNO
CRESCITA PIL
A DEBITO
FAMIGLIE

Fonte: B.C.G.
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DEBITO SISTEMA (ESEMPIO – ITALIA)

1998 2008

DEBITO
TOTALE
SISTEMA
PIL 

200%

300%

ANNI

Di cui Italia
100 Governo

80 Finanza
80 Industria
40 Famiglie

300%

In USA
60 Governo
80 Finanza
60 Industria

100 Famiglie
300%

Fonte: McKinsey
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LEVA FINANZIARIA

ESPANSIONE CREDITIZIA DEL SISTEMA BANCARIO (COMPLESSIVO) 

1998 2008

TASSO IMPIEGHI
CAPITALI PROPRI
(DI VIGILANZA) 

12 VOLTE

30

2002

25
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IL MERCATO AZIONARIO BEN RAPPRESENTA QUESTO FENOMENO, CONFERMANDOLO

DOWJONES - MEDIA

1940          1950           1960           1970          1980  1990          2000          2010

CRESCITA
POPOLAZIONE

CROLLO
NASCITE

CRESCITA
COMPENSATA

CRESCITA
SUBPRIME

Fonte: Hover Analytics
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CONSEGUENZE: 

- PERDITE REALIZZATE GRAZIE LA NON COPERTURA RISCHI

50 TRILLON €

5 TRILLON €
2 TRILLON €

43 TRILLON €

PERDITE
STIMATE

WRITE OFF
DELLE BANCHE

AUMENTI
DI CAPITALE
BANCHE

PERDITE NON
COPERTE
(STIMA)

- DOVE SONO?

- DOVE VERRANNO
MESSI?

OGGI  I BILANCI STANNO IN PIEDI GRAZIE AI TASSI ZERO DI RACCOLTA, MA PER QUANTO?

STIME
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DELEVERAGING NECESSARIO – CIRCA 30%

EXPORT? DOVE IN EUROPA?
INTERVENTI DELLO STATO PER SOSTENERE 
L’OCCUPAZIONE? (INFRASTRUTTURE…).
INGRESSO CAPITALI STRANIERI?

–
–

–

SE NON RIPARTE LA RIPRESA E IL DISAVANZO 
NON PASSA DALL’ATTUALE 13% AL 3÷4% E SI 
DEVONO ALZARE LE TASSE?

–AUSTERITA’•

(M x V) SE LE BANCHE INTERMEDIASSERO 
ANZICHE’ PRENDERE I SOLDI A BREVE A TASSI 
ZERO E INVESTIRE A LUNGO IN TITOLI DI STATO…
(LO STATO FINANZIA IL SUO DEBITO CON LE 
BANCHE).

INFLAZIONE•

(A TASSI ZERO E LIQUIDITA’ ELEVATA…)
IMMOBILIARE??

BOLLA•

(MODELLO ARGENTINA)DEFAULT•
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CONCLUSIONE 2a PARTE

SI PUO’ VIVERE SENZA CRESCITA DI POPOLAZIONE?
– FORSE SI MA SI DEVE “TIRARE LA CINGHIA”, PREPARARSI A 

PENSIONI DA FAME E MAGARI MAGGIOR ATTENZIONE AL 
TESTAMENTO BIOLOGICO E AL VALORE DELLA “VITA DEGNA DI 
ESSERE VISSUTA”…

– SI PRODUCE MENO PIL, SI INVESTE MENO IN TECNOLOGIA E 
RICERCA.

– CRESCONO LE TASSE E SI RIDUCONO GLI INVESTIMENTI…
– CROLLANO GLI ASSET FINANZIARI DISPONIBILI PER IL MERCATO…
– SI RINUNCIA ALL’AIUTO AI PAESI POVERI.
– CI SARA’ MENO BUDGET PER PROBLEMI CONTINGENTI (ABRUZZO 

PER ESEMPIO).
– ALTRI PAESI CRESCERANNO E DOMINERANNO IL MONDO.
– AVREMO VERA INVASIONE DI IMMIGRAZIONE SUBITO.

CHI VA VITUPERATO SOLO IL BANCHIERE DISONESTO O 
L’INTELLETTUALE SUPPONENTE? 
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3 – DOPO (LA CRISI ECONOMICA)

• PER NOI ITALIANI SI TRATTA DI RIPENSARE IL RUOLO 
ECONOMICO DEL NOSTRO PAESE CON LE SUE 
CARATTERISTICHE STORICHE.
RICORDO I “3 PECCATI ORIGINALI”

1. STATALISMO.
2. PRIVATIZZAZIONI.
3. PROBLEMA INGRESSO NELL’EURO.

E COSA FA LA COMPETITIVITA’ NEL GLOBALE (COSTI, 
TECNOLOGIE, PRODOTTI UNICI).

• PER L’UOMO (IN GENERE) SI TRATTA DI RICORDARSI LE 
SUE TRE ANIME ECONOMICHE.

• PER I PAESI PRATICAMENTE SOLO CONSUMATORI E PER 
QUELLI SOLO PRODUTTORI SI TRATTA DI RIDEFINIRE LE 
PROPRIE STRATEGIE NEL MERCATO GLOBALE (TAGLIARE 
COSTI O INVESTIRE?).

• PER L’EUROPA SI TRATTERA’ DI RICONSIDERARE IL 
TRATTATO DI MAASTRICHT E L’EURO…
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4 – CHE FARE? 

LO SPIEGA L’ENCICLICA:

• NELL’INTRODUZIONE (E’ L’UOMO CHE VA CAMBIATO NON 
GLI STRUMENTI…).

• NEL 1° E 2° CAPITOLO (SI DEVE TORNARE AL VALORE DELLA 
VITA E ALLO SVILUPPO INTEGRALE…) 

• NEL 3° CAPITOLO (BASTA AUTONOMIA MORALE DEGLI 
STRUMENTI, ALL’ECONOMIA VA DATO 
UN  SENSO QUALE MEZZO).

• NEL 4° CAPITOLO (SI DEVE RIPRENDERE 
RESPONSABILITA’
PERSONALE PER FARE ETICA…)

• NEL 5° CAPITOLO (“SI POSSIEDE SOLO CIO’ DI CUI SI 
PUO’ FARE A MENO…”).

• NEL 6° CAPITOLO (SI DEVE FARE ATTENZIONE ALL’USO 
DELLA TECNOLOGIA…).

• NELLA CONCLUSIONE (SI DEVE AVERE “IL NAVIGATORE” PER 
NON SBAGLIARE STRADA…).


